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La collana "Aziende Pubbliche e Imprenditorialità Sociale (APIS)" propone di 
pubblicare, in lingua italiana e inglese, studi economico-aziendali elaborati da stu-
diosi che si sono affermati nel contesto internazionale. 
La collana intende valorizzare i contributi delle discipline economico-aziendali in 
tema di aziende pubbliche e di imprese sociali (anche nella loro componente coo-
perativa) e in generale delle aziende non profit. Inoltre, non saranno tralasciati quei 
contributi che tratteranno le seguenti tematiche: la teoria dell'azienda e degli ag-
gregati di aziende, la governance aziendale, l’analisi e la progettazione delle strut-
ture e dei processi aziendali e la rendicontazione sociale. Tali contributi dovranno: 
- presentare caratteristiche di originalità, dal punto di vista metodologico e/o scien-
tifico; - fornire modelli interpretativi e/o strumenti operativi per i manager pubblici 
e del terzo settore; - contribuire all’elaborazione delle policy necessarie a ridise-
gnare il sistema del welfare e delle relazioni pubbliche. Il tutto nell’ottica di contri-
buire alla costruzione di modelli di accountability e di governance in termini di so-
stenibilità e di equità sociale.  
L’obiettivo perseguito dalla collana è dedicare spazio a quei risultati di elaborazio-
ni e ricerche che possano formare e supportare i manager del settore pubblico e del 
non profit nel gestire in modo efficace le loro aziende. 
Questa collana, pertanto, vuole dare un contributo a risolvere o, almeno, contribui-
re a superare, quello che tutti gli osservatori considerano un freno per la nostra 
economia, ed un peso ingombrante per la stessa società civile: ci riferiamo 
all’inefficienza della pubblica amministrazione e all’incapacità di alcuni settori 
dell’impresa a innovare. Tali difficoltà si pongono quale ostacolo sia per la realiz-
zazione di un vivere più civile, sia per consentire un armonico sviluppo del merca-
to e del welfare, non consentendo di valorizzare quei driver che sempre più sono 
motore di un nuovo sviluppo economico: capitale umano, sociale, culturale e com-
portamenti economici espressi in termini cooperativi e solidali. Contemporanea-
mente la collana mira ad essere luogo di discussione attiva con la pubblica ammi-
nistrazione e con tutte le realtà economiche che producono valore sociale come 
parte della loro mission, con l'obiettivo di proporre nuovi modelli di gestione a 
supporto di un'economia civile. 
Saranno particolarmente graditi i risultati di ricerche qualitative e quantitative su 
tematiche innovative, anche in una prospettiva di contaminazione disciplinare delle 
scienze manageriali. Sarà, infine, apprezzata la contestualizzazione in una visione 
internazionale degli studi e ricerche presentati, che dovrebbero, nel loro complesso, 
consentire di comprendere, paragonare e valorizzare le specificità delle aziende 
pubbliche e delle imprese sociali nella competizione internazionale. 
Le proposte di pubblicazione coerenti con gli scopi editoriali della collana saranno 
sottoposte a referaggio anonimo. Il comitato editoriale selezionerà i reviewer e ga-
rantirà l’applicazione trasparente e corretta del processo di double blind review. 
I membri del comitato scientifico, anche con l’aiuto di altri accademici, svolgeran-
no il processo di referaggio sulla base delle loro specifiche competenze. Ciascun 
membro del comitato scientifico potrà proporre un proprio contributo per la pub-
blicazione ai coordinatori (in tal caso, il proponente non potrà essere coinvolto nel 
processo di referaggio). 
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29. LA PROMOZIONE DELL’OCCUPABILITÀ  
NELLA DISABILITÀ: LA PRESENTAZIONE  

DI UN CASO 
 

di Maura Striano, Carmine Rizzo, Marianna Capo, Tiziana Di Palma  
e Carmela Vono1 

 
 
 
 

Abstract 
 

Il presente contributo si propone di presentare un caso esplicativo dell’ap-
plicazione del percorso di Promozione dell’occupabilità nell’ambito della di-
sabilità. Il citato percorso è a cura della sezione “Servizi di Promozione 
dell’Occupabilità” del Centro di Ateneo SInAPSi dell’Università degli studi 
di Napoli “Federico II”. Tra i suoi obiettivi, il percorso si propone di offrire 
attività di orientamento del Sé in termini di occupabilità e, al contempo, una 
mappatura delle competenze trasversali finalizzata ad una ottimizzazione 
dell’inserimento nel mercato del lavoro. 

 
 

Conosci te stesso. 
 

1. Il contesto 
 
Il Centro di Ateneo SINAPSI dell’Università “Federico II” nasce con 

l’obiettivo di garantire l’inclusione e la partecipazione attiva a tutti gli stu-
denti che, per diversi motivi, si sentono esclusi dalla vita universitaria. 

Tale obiettivo è perseguito attraverso l’offerta di una serie di servizi pro-
mossi dalle diverse Sezioni in cui è articolato il Centro. Ogni Sezione, diver-
samente specializzata, in un lavoro di sinergia, crea una rete di riferimenti 
 
1 Il contributo è il risultato di discussioni, confronti e scambi di vedute che hanno caratteriz-
zato l’attività di ricerca teorica e empirica in esso presentata, descritta analizzata. Nello spe-
cifico Maura Striano ha coordinato il lavoro e redatto il paragrafo “il contesto”, Tiziana di 
Palma il paragrafo “Riferimenti teorici e metodologici”, Marianna Capo ha redatto il para-
grafo “Dispositivo e strumenti utilizzati”, Carmine Rizzo il paragrafo “Il caso”, infine Melania 
Vono il paragrafo “Conclusioni e prospettive”. 
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per tutti gli studenti dell’Ateneo; all’interno di ciascuna Sezione opera un 
team di esperti che utilizza un approccio interdisciplinare, atto a compren-
dere ed esplorare in profondità questioni complesse in una prospettiva inclu-
siva.  

La Sezione Promozione dell’Occupabilità (SPO) si rivolge ai laureandi e 
ai laureati offrendo attività che supportano l’orientamento del Sé in termini 
di occupabilità e, al contempo, consentono di realizzare una mappatura delle 
competenze trasversali finalizzata ad una ottimizzazione dell’inserimento 
nei contesti lavorativi. 

Uno degli obiettivi è di rispondere alla specifica esigenza legata all’inse-
rimento nel mondo del lavoro: valorizzando al meglio le capacità, le compe-
tenze, le risorse dei laureati allo scopo di aiutarli a muoversi nel modo mi-
gliore in uno scenario occupazionale estremamente disorientante e spesso 
scoraggiante e di mettere a punto strategie e strumenti di auto-promozione e 
di auto-presentazione. 

In questo contesto, i laureandi e laureati in condizione di disabilità espri-
mono l’esigenza di essere riconosciuti e valorizzati come persone caratteriz-
zate da capacità e risorse che devono essere potenziate e valorizzate attra-
verso percorsi di placement specializzato sviluppati secondo l’approccio 
dell’International Classification of Functionings and Health (ICF). 

In questa prospettiva, l’università si propone come un’agenzia che svolge, 
insieme, una funzione formativa ed orientativa, ma anche una funzione con-
sulenziale (nella logica della terza missione). 

 
 

2. I riferimenti teorici e metodologici 
 

L’approccio psico-pedagogico che fa da framework teorico alle attività 
della sezione SPO, nell’ottica di una prospettiva di dialogo interdisciplinare, 
comprende da un punto di vista pedagogico, ovvero della Pedagogia del la-
voro, i più recenti contributi  sui costrutti di Self Management (Guichard, 
2005, 2009; Savickas, Nota, Rossier & Co, 2009; Savickas, 2011) Capability 
(Nussbaum, 2011), Capacitazione (Costa, 2013; Margiotta, 2014; Mulder, 
2012, 2007; Olesen, 2016, 2014), Generatività, declinata come espressione 
di un talento, (Carotenuto, 1991; Margiotta, 2017; Nussbaum, 2005, 2009, 
2012), Biograficità (Alheit e Bergamini, 1996), Agency ed Autopromozione 
di sé (Alberici, 2013, 2008, 2002) in quanto il fine dello sviluppo globale è 
di mettere in grado le persone di vivere un’esistenza piena e creativa, svilup-
pando appieno il loro potenziale (Nussbaum, 2011; Sen, 1999). Alberici 
(2004) individua la dimensione biografica, sociale e della metacompetenza 
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tra gli elementi prioritari che caratterizzano la cosiddetta competenza strate-
gica e attraverso le quali si declina la finalità educativa dell’imparare ad ap-
prendere.  

Da un punto di vista psicologico, i più recenti approcci all’orientamento 
si inseriscono nell’ambito di un nuovo paradigma riguardante la costruzione 
di progetti di carriera connessa alla costruzione dell’identità vocazionale. 
Pertanto, alla luce delle nuove richieste poste dal contesto all’individuo-la-
voratore, d’accordo con Savickas (2009, 2011) e Guichard (2005, 2009) ap-
pare necessario sviluppare nuovi sistemi di promozione personale. In parti-
colare, Savickas (2014) suggerisce che gli interventi di orientamento voca-
zionale siano finalizzati a supportare gli individui nei processi di riflessione 
sulle proprie capacità, strategie, potenzialità coerenti al contesto in cui essi 
vivono. Una riflessione volta al superamento dei problemi in cui gli individui 
potrebbero incorrere nella costruzione delle loro vite nell’adattare i loro bi-
sogni al contesto di lavoro in particolare. Il fine ultimo è quello di costruire 
un concetto di sé espresso nelle scelte effettuate e costruito attraverso le spe-
cifiche esperienze vissute. 

Nell’ottica dell’orientamento come compito educativo permanente, le at-
tività proposte dalla Sezione Servizi di Promozione dell’Occupabilità (SPO) 
attraverso l’utilizzo di metodologie biografico-narrative, hanno l’obiettivo di 
promuovere sia competenze auto-orientative sia competenze di progetta-
zione e ri-progettazione di sé (Life Design). 

Nello specifico, per quanto riguarda i laureati con disabilità si utilizza 
come framework di riferimento teorico e metodologico l’International Clas-
sification of Functioning and Health (ICF); l’ICF si inscrive nel paradigma 
bio-psico-sociale in cui si muove l’Organizzazione Mondiale della Sanità e 
rappresenta una filosofia di approccio alla persona che, anziché mettere in 
evidenza le difficoltà personali, fa emergere le carenze dei contesti, nella mi-
sura in cui questi ultimi non consentono una piena espressione delle capacità 
di tutti e di ciascuno. 

 
 

3. I dispositivi e gli strumenti operativi 
 
Con occupabilità si indica generalmente la capacità dei soggetti di saper 

cercare, trovare e mantenere un’occupazione, dunque essa è ritenuta una abi-
lità dei soggetti che va – secondo gli orientamenti più recenti delle istituzioni 
europee che l’hanno indicato come uno dei pilastri della strategia europea 
per l’occupazione – accresciuta, affinata, insegnata al limite. Essa dunque 
misura e mette in gioco tutto il bagaglio di conoscenze, abilità e competenze 
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possedute dai soggetti e dunque è sulla formazione che si deve puntare per 
ottenere per i soggetti il massimo della loro disponibilità al lavoro. 

Spencer e Spencer (1993), esaminando le qualità di un soggetto adegua-
tamente pronto a entrare e restare nel mondo del lavoro, hanno distinto com-
petenze di superficie considerate più suscettibili di modifica e di sviluppo, e 
di valutazione, da competenze più profonde come motivi, concezione di sé, 
tratti personali, di più complessa rilevazione e sviluppo. Queste ultime costi-
tuiscono come la punta di un iceberg in riferimento alle capacità della per-
sona. Di qui la proposta di descriverle attraverso un sistema di cerchi con-
centrici. Il cerchio più esterno comprende le competenze tecnico-pratiche 
collegate a uno specifico ambito di lavoro. Il cerchio intermedio fa riferi-
mento a quelle culturali e tecnologiche. Quello più interno, che costituisce 
come l’iceberg sommerso del soggetto, include la qualità più personali. 

Esaminiamo il quadro delineato con maggior livello di dettaglio. 
a) A un livello più direttamente riferibile a un ambito specifico di lavoro e 

alle competenze tecnico-specialistiche relative, si possono considerare le 
conoscenze e le abilità che un soggetto è in grado di attivare e coordinare 
a livello di integrazione operativa. Si tratta quindi di quelle che sono state 
definite nella ricerca europea hard skills specifiche. 

b) A un livello intermedio si possono evocare le competenze proprie 
dell’ambito culturale, linguistico, scientifico e tecnologico. Ci si riferisce 
al possesso e all’integrazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti che 
permettono di leggere, interpretare e adattare la propria azione professio-
nale ai contesti lavorativi e alle sfide presenti. Si tratta delle hard skills 
generiche. 

c) A un livello più personale e profondo si possono considerare le qualità 
che stanno alla base di tutte le azioni da metter in atto nell’attività lavo-
rativa. Spesso tali qualità personali sono definite “trasversali”, in quanto 
influenti in modo diffuso sui comportamenti messi in atto e sulle attività 
svolte.  
Si tratta ovviamente dell’ambito descritto nei documenti europei come 

soft skills. 
Lo strumento psicometrico valido per l’autovalutazione dell’occupabilità 

è il questionario A.V.O. Giovani che si compone di due versioni. Una (AVO 
Giovani-Strumento per l’approfondimento qualitativo) mira a raccogliere in-
formazioni su dati di vita (biografici, curriculari, professionali, formativi, 
ecc.), in altri termini, su tutte le variabili descrittive rilevanti ai fini dell’ap-
profondimento qualitativo. Nello specifico, oltre a raccogliere dati anagra-
fici, dati relativi alla formazione (titolo di studio conseguito e altre espe-
rienze professionali certificate o meno) e dati sullo stato occupazionale/lavo-
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rativo (lavori svolti, settori occupazionali in cui si è impiegati), esplora al-
cune dimensioni di sicuro interesse ai fini della definizione dell’occupabilità: 
le strategie di ricerca del lavoro messe in atto, la partecipazione sociale, la 
conoscenza dei servizi presenti nel territorio e il possesso di alcune compe-
tenze. 

L’altra versione, Questionario AVO Giovani - Potenziale interno di oc-
cupabilità, esplora le dimensioni che nel modello costituiscono le risorse per-
sonali che determinano il potenziale interno di occupabilità: l’adattabilità 
professionale, il coping, l’autoefficacia percepita nella ricerca del lavoro, la 
percezione del mercato del lavoro, le reti sociali e il sostegno percepito. È 
uno strumento psicometrico e quindi come tale di natura quantitativa. 

La compilazione di entrambi gli strumenti fornisce un profilo completo 
di dati e di spunti per la formulazione di un personale progetto professionale, 
ma, anche la possibilità di giungere a un profiling del grado di occupabilità 
più completo e attendibile. 

In sintesi, il questionario AVO Giovani consente di produrre come output 
complessivo un indice del potenziale interno di occupabilità dato dall’in-
sieme delle risorse interne emerse significative dalla 

analisi di validità del costrutto del modello proposto. 
Il Bilancio di Competenze, si presenta come un dispositivo di accompa-

gnamento finalizzato ad avviare e sostenere un processo di riflessione senza 
il quale gli apprendimenti esperienziali rischierebbero di rimanere ad un li-
vello implicito. Lo strumento è costituito da 54 items ed elaborato sulla base 
delle competenze chiave di cittadinanza dell’European Framework, delle 
Life Skills dell’OMS e delle competenze individuate dall’ANVUR, attra-
verso una auto-valutazione del soggetto delle competenze trasversali che ri-
tiene di possedere, favorisce una ricognizione di queste, posizionandole su 
livello di risorse, livello intermedio e criticità. Attraverso una scala Likert da 
1 (per niente) a 5 (moltissimo) vengono esplorare le seguenti aree di compe-
tenze:  

• Costruzione del sé: Imparare a imparare, progettare.  A questa macro-
categoria appartengono le skills di carattere processuale che si acqui-
siscono e si sviluppano nei contesti formali, non formali e informali in 
una prospettiva lifelong learning, ovvero durante l’intero arco di vita;  

• Rapporto con la realtà: Comunicare, risolvere problemi, individuare 
nessi e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione. A questa 
macro-categoria appartengono le skills che si riferiscono alla modalità 
di interazione che ciascuno assume a contatto con la realtà; 

• Relazione con gli altri: collaborare e partecipare, agire in modo auto-
nomo e responsabile. A questa macro-categoria appartengono le skills 
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di carattere relazionale e fanno riferimento alla posizione che ciascuno 
assume nell’interazione con gli altri; 

• Life Skills: È la macro-categoria più estesa e ad essa appartengono 
tutte le skills relative alla gestione di sè stessi in relazione ad eventi, 
fatti e vissuti quotidiani e straordinari: gestione dello stress, autocon-
sapevolezza, pensiero critico, pensiero creativo, empatia, gestione 
delle relazioni, decision making, gestione delle emozioni + gestione 
del tempo, flessibilità al cambiamento. 

Dall’elaborazione del questionario si ottiene un profilo individuale delle 
competenze trasversali possedute dal soggetto in termini di risorse, livello 
intermedio e criticità, risorse e competenze che vengono inserite nel cv car-
taceo e nel digital cv, ancorandole ai contesti rispetto ai quali sono state ac-
quisite.  

La riflessività facilita la trasformazione del vissuto in esperienza e gli ap-
prendimenti di quest’ultime in competenze e saperi. Il Bilancio di Compe-
tenze, dunque, si presenta quale strumento per lo sviluppo del potenziale ri-
flessivo e progettuale dei soggetti. Ciò comporta un ripensamento della ca-
tegoria di formazione per intenderla come un processo continuo, da attualiz-
zare attraverso una varietà di esperienze e possibilità di apprendimento, fi-
nalizzato non solo all’accesso di conoscenze, ma anche alla produzione e 
trasformazione delle stesse da parte dei soggetti stessi. Il ricorso all’approc-
cio biografico (attraverso l’uso di frammenti e storie di vita e la relativa con-
divisione di materiale biografico in set formativi circolari, etc.) può difatti 
portare allo sviluppo di due dimensioni fondamentali: 

a) la valorizzazione dell’immagine personale; 
b) la consapevolezza e valorizzazione della cifra esperienziale soggettiva. 
Per quanto riguarda la valorizzazione dell’immagine personale, ci si rife-

risce sia alla consapevolezza che alla valorizzazione della cifra esperienziale 
soggettiva. Difatti, l’approccio biografico, attraverso l’utilizzo di vari dispo-
sitivi contribuisce a recuperare, gli eventi della nostra vita passata e ad attri-
buire ad essi nuovi significati, e così facilitando la ricostruzione di un’auto-
immagine del soggetto, funzionale al rilancio di una prospettiva sul futuro.  

La mappa delle competenze è lo strumento utilizzato per effettuare una 
ricognizione delle competenze acquisite e/o sviluppate collocandole nei di-
versi contesti di apprendimento formale, non formale ed informale. Viene 
chiesto ai partecipanti di realizzare una mappa dei vari contesti di apprendi-
mento e, quindi, delle esperienze personali e professionali attraverso le quali 
hanno acquisito conoscenze e sviluppato soft skills.  Si tratta di un disposi-
tivo narrativo che consente, ai soggetti che lo sperimentano, di cogliere le 
relazioni vitali presenti nei diversi scenari di vita, ancorando concretamente 
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le competenze trasversali alle esperienze e a i contesti specifici di apprendi-
mento (Striano in Striano & Marone, 2012). 

L’autovalutazione e il riconoscimento delle competenze, a partire dalla 
rielaborazione riflessiva dell’esperienza personale e professionale, rappre-
sentano un obiettivo strategico e determinante, il cui raggiungimento ri-
chiede l’adozione di un approccio riflessivo e di dispositivi narrativi (Albe-
rici, 2008; Alberici & Serreri, 2009; Demetrio, 2008; Le Boterf, 2000).  

L’ICF è stato progressivamente utilizzato in molteplici ambiti di inter-
vento delle politiche pubbliche, con particolare interesse per le politiche di 
welfare e quelle che tutelano la salute, l’educazione e il lavoro.  

La principale finalità della classificazione ICF è quella di fornire a tutti 
gli attori e gli operatori coinvolti in azioni di promozione dell’inclusione 
delle persone con disabilità un linguaggio standard che serva da modello di 
riferimento per la descrizione delle condizioni di salute. 

La Classificazione si articola in domini relativi alla salute e domini ad 
essa correlati. (come l’istruzione e il lavoro). I domini sono insiemi di fun-
zioni fisiologiche, strutture anatomiche, azioni, compiti, o aree di vita corre-
late che vengono descritti dal punto di vista corporeo, individuale e sociale, 
e sono organizzati in due aree a) Funzioni e Strutture Corporee, b) Attività e 
Partecipazione. 

Nell’ambito dell’ICF un costrutto di ordine generale è quello di “funzio-
namento” cioè gli aspetti che vengono considerati “positivi” di una persona, 
ovvero ciò che quella persona è in grado di fare. 

 
 

4. Il caso  
 

Il percorso, che di seguito verrà presentato nel dettaglio, è stato attivato 
per rispondere alla richiesta di un laureato triennale in ingegneria elettronica, 
che faceva richiesta di supporto nella fase di transizione tra diversi livelli di 
formazione e/o inserimento nel mercato del lavoro. È stato, pertanto, propo-
sto allo studente di partecipare a un percorso individualizzato a cura di un 
team multidisciplinare2. 

L’intervento, articolato in sei incontri, è stato effettuato a domicilio per 
rispondere alle esigenze del laureato in condizione di disabilità. 

 
2 La presentazione del caso è stata autorizzata dall’interessato e dal Comi-
tato Etico per la ricerca in Psicologia dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II.  
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Il percorso è stato diviso in due fasi. La prima, a cura di una psicologa e 
di una pedagogista in un’ottica psico-pedagogica, ha previsto incontri singoli 
volti a promuovere l’autoconsapevolezza e l’orientamento del Sé attraverso 
l’utilizzo di dispositivi e strumenti quali-quantitativi. 

La seconda fase, definita “Placement specializzato” si colloca nell’ambito 
dell’attività di supporto all’inserimento lavorativo dei laureati con disabilità 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. Questa fase è stata condotta 
dal responsabile del placement specializzato. 

Il laureato aveva contattato per telefono il servizio di Placement Specia-
lizzato chiedendo di poter usufruire di una visita domiciliare perché non era 
in grado di deambulare ed era in attesa di essere operato all’anca. In risposta 
alla richiesta, lo psicologo operante presso il servizio di Placement ha orga-
nizzato gli incontri presso il domicilio del laureato. 

In accordo con l’utente sono stati attivati i Servizi per la Promozione 
dell’Occupabilità ed il laureato è stato inserito in un percorso articolato in sei 
incontri con l’obiettivo di farlo familiarizzare con il mondo del lavoro attra-
verso un percorso personalizzato.  

 
Incontro Timing e Setting Attività e strumenti utilizzati  

Incontro di conoscenza Modalità individuale/ 
Due ore 

Presentazione e somministrazione dei questionari 
AVO e BdC 

1° incontro Modalità individuale/ 
Due ore  

Restituzione profilo AVO e introduzione alle dimen-
sioni dell’Occupabilità 

2° incontro Modalità individuale/ 
Due ore 

Restituzione profilo BdC e introduzione alle soft skills 

3° incontro Modalità individuale/ 
Due ore 

La mappa degli apprendimenti 

4° incontro Modalità individuale/ 
Due ore 

Orientamento al colloquio di lavoro e alla redazione 
del Cv cartaceo 

5° incontro Modalità individuale 
Due ore 

Analisi della domanda 

6° incontro Modalità individuale 
Due ore 

 
Check list ICF 

 
Al termine del percorso il laureato ha raggiunto gli obiettivi proposti, au-

mentando il proprio grado di autoconsapevolezza e di orientamento del Sé 
ed implementando il proprio bagaglio di risorse in termini di soft and life 
skills ed è quindi ritornato al Servizio di Placement specializzato ai fini di un 
possibile inserimento lavorativo nel contesto delle aziende del territorio.  
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La descrizione della condizione di salute è stata fatta con Checklist ICF 
che ha consentito di identificare il profilo di funzionamento della persona. 
Inoltre, attraverso l’analisi della domanda è stato possibile cogliere la dimen-
sione emozionale del laureato. 

 
Successivamente, il Servizio ha fatto da raccordo con un’azienda specia-

lizzata in servizi di consulenza in materia di sostenibilità che offre alle 
aziende servizi volti alla riduzione dell’impatto ambientale. 

Lo Psicologo operante presso il Servizio ha accompagnato il candidato in 
azienda allo scopo di raccogliere notizie sulla mansione, sull’ambiente di la-
voro in senso lato, utilizzando una matrice ICF.  

 
Le informazioni acquisite dall’azienda e dal candidato decodificate in 

ICF allo scopo di identificare le condizioni di funzionamento ed i facilitatori 
necessari per un reciproco vantaggio competitivo business aziendale e inter-
vento di placement specializzato.  

Sulla base della matrice ICF - in accordo con il candidato - è stato predi-
sposto da parte dell’azienda un ambiente lavorativo che tenesse in conside-
razione le condizioni di funzionamento del candidato nell’ottica di un ragio-
nevole adeguamento del contesto lavorativo. 

 
 

5. Conclusioni e prospettive  
 

Il percorso realizzato dai Servizi per la Promozione dell’Occupabilità ha 
evidenziato le risorse che il candidato è riuscito ad utilizzare per un positivo 
inserimento nel mercato del lavoro concretizzatosi nell’assunzione da parte 
di una azienda leader nel campo della elettronica occupandosi di attività di 
testing di sistemi embedded scritti in linguaggio MISRA – C. 

Pur tenendo conto della complessità dei contesti e delle variabili in gioco 
che rendono impossibili le duplicazioni, il percorso è suscettibile di model-
lizzazioni ed implementazioni tenendo conto dell’aumento di richieste di lau-
reati in condizione di disabilità che, sulla base di un realistico loro profilo, 
potrebbero essere più facilmente inseriti in un contesto lavorativo inclusivo. 
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